
  
 

Ministero dell’Istruzione,  
 

prove differenziate ai sensi dell’articolo 20, comma 13 del Decreto legislativo; 
g) per le classi sperimentali, la relazione informativa sulle attività svolte con 

riferimento ai singoli indirizzi di studio e al relativo progetto di sperimentazione. 
7. Il presidente della commissione, in sede di esame della documentazione relativa a ciascun 

candidato, 
a) qualora rilevi irregolarità insanabili, provvede a darne tempestiva comunicazione 

all’Ufficio III della Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la 
valutazione del sistema nazionale di istruzione, cui compete l’adozione dei relativi 
provvedimenti. In tal caso, i candidati sostengono la prova d’esame con riserva; 

b) qualora rilevi irregolarità sanabili da parte dell’istituto sede d’esame, invita il 
dirigente scolastico a provvedere tempestivamente in merito, eventualmente 
tramite convocazione dei consigli di classe; 

c) qualora rilevi irregolarità sanabili da parte del candidato, invita quest’ultimo a 
regolarizzare detta documentazione, fissando contestualmente il termine di 
adempimento. 

8. In sede di riunione preliminare, la sottocommissione definisce, altresì: 
a) le modalità di conduzione del colloquio ai sensi dell’articolo 17; 
b) i criteri per l’eventuale attribuzione del punteggio integrativo, fino a un massimo 

di cinque punti, in considerazione del processo formativo e dei risultati di 
apprendimento conseguiti sulla base della programmazione svolta, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 6 del Decreto legge, nonché per i candidati che abbiano 
conseguito un credito scolastico di almeno cinquanta punti e un risultato nella 
prova di esame pari almeno a trenta punti;  

c) i criteri per l’attribuzione della lode.  
9. Tutte le deliberazioni sono debitamente motivate e verbalizzate.  

Articolo 16 
(Prova d’esame)  

1. Le prove d’esame di cui all’articolo 17 del Decreto legislativo sono sostituite da un 
colloquio, che ha la finalità di accertare il conseguimento del profilo culturale, educativo e 
professionale dello studente.   

2. Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio: 
a) di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere 

capace di utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per 
argomentare in maniera critica e personale, utilizzando anche la lingua straniera; 

b) di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al profilo 
educativo culturale e professionale del percorso frequentato, mediante una breve 
relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO; 

c) di aver maturato le competenze previste dalle attività di “Cittadinanza e 
Costituzione” declinate dal consiglio di classe. 

3. La sottocommissione provvede alla predisposizione dei materiali di cui all’articolo 17 
comma 1, lettera c) prima di ogni giornata di colloquio, per i relativi candidati. Il 


